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;I1 caso del sampdoriano 
;resta ancora un enigma 
[L'attaccante s'allena da solo 
!e non esce più dall'albergo 
«Non mi fido più dei medici» 
(All'accusa indiretta replica 
l'interessato Vecchiet 
: «Sta bene ma se lui sente 
dolore non posso smentirlo 
Gli auguro che in futuro 
non debba mai aver bisogno 
di qualche mio collega...» 

Vialli gioca al dottore 
•Non mi fido più dei medici»: il giorno dopo, la pro
vocazione di Gianluca Vialli viene interpretata an
cora come un forfait «annunciato» dell'attaccante 
sampdoriano in vista della partita di lunedi con l'U
ruguay. Vialli ieri non ha aggiunto nulla, preferendo 
restare in albergo, lontano dai giornalisti. In com
penso sulla questione è intervenuto il medico degli 
azzurri, Leonardo Vecchiet 

DA NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

_ MARINO. Il •dottor* Vialli 
appare per una trazione di se
condo da una finestra dell'al
bergo, giuste il tempo per far 
capire con un gesto della ma-

.no che non e la giornata adatta 
per far tanti discorsi. .Miglior 
medico di se stesso», come 
aveva spiegato giovedì con un 
giro di parole tortuoso, ma tut-. 
l'altro che ermetico, continua 
a curarsi con il riposo e l'alle
namento solitario: non ci sono 
evidentemente dottori, a parte 
lui, in grado di capire l'entità e 

'soprattutto i rimedio del suo 
recente malanno. Eppure 

(quello dell'attaccante samp-
idoriano resici un enigma, il suo 
j'accuse a Leonardo Vecchiet 
e apparso chiaro (anche se il 

' nome del medico della Nazio-
' naie non l'ha mai fatto), meno 
chiaro risulta come d'ora in 
'poi il suo caso sarà invece ge
stito e sopra lutto se Vialli sarà 
in grado o meno di giocare 

•contro Uruguay. Nessuno 

sembra intatti autorizzato o ca
pace al momento di tornire 
una risposta nitida sulle condi
zioni del campione malinconi
co: ne Vecchie!, né l'interessa
to, ne tantomeno la sua gamba 
miliardaria e malandata. 

Chiusi nell'hotel Vialli e i 
suoi enigmi, è apparso all'oriz
zonte il signor Vecchiet, sulle 
spalle un compito noioso: ten
tare un chiarimento di massi
ma senza poter esprimere a 
sua volta un parere personale 
su Vialli, dopo l'attestato di sfi
ducia ricevuto il giorno prima 
dal sampdoriano in disgrazia. 
Per evitare polemiche, riman
dando magari al dopo-Mon-
diale ic questioni personali, 
Vecchiet ha scelto allora una 
strada sfumata, vagamente iro
nica e ambigua. •Signori, c'è 
stato un equivoco, lo avevo 
detto che la sua indisposizione 
derivava da un affaticamento 
muscolare, ma se Vialli sente 
male a una coscia 6 cosa non 

prevedibile a priori: comun
que, passeggera, non grave. 
Ribadisco che il giocatore per 
noi sta bene, 6 in via di miglio
ramento: tuttavia se lui sente 
dolore non posso smentirlo. Il 
o d o r e d'altra parte è lui, no? 
Gli auguro di non avere biso
gno mai dei dottori...». Ma po
trà giocare con l'Uruguay? 
Vecchie! ha risposto senza esi
tare: «È un problema che spet
ta unicamente a Vicini», riba
dendo implicitamente, e non 
era a quel punto indispensabi
le, che Vialli sta benone e il 
suo problema è unicamente 
psicologico. 

Dunque, sotto la cenere co
va nuovamente la polemica fra 
Vialli e il medico della nazio
nale italiana. Non è una novità, 
visto che la prima incompren
sione Il verificò 14 mesi fa", d<? 
pò l'amichevole a Taranto fra 
gli azzurri e l'Ungheria: il do
nano gioca e segna nonostan
te una condizione fisica preca
ria, tornerà a Genova acciac
cato e si porterà dietro il ma
lanno fino alla finalissima di 
Coppa Coppe col Barcellona, 
dove la Samp perde e Vialli in 
campo (a la comparsa. Ma la 
polemica vera vicn fuori in se
guito, per la partita fra Italia e 
Argentina, in dicembre. A Ca
gliari, Gianluca si fa sottoporre 
ad accertamenti per un dolore 
al piede, ma le radiografie 
danno esito negativo. Rassicu

rato, scende in campo giocan
do peraltro mollo male. La do
menica successiva, in campio
nato con la Cremonese, riporta 
una frattura -da stress» al pie
de: secondo i medici della 
Samp, riscontrabile fin dalle 
radiografie effettuate con la 
Nazionale. Da qui la polemica 
fra il prof. Chiappuzzo della 
Samp e i medici degli azzurri, e 
naturalmente tra Vialli e Vec
chiet. Dopo quella frattura al 
piede l'attaccante blucerchia-
to vede compromessa quasi 
tutta la stagione, che era inizia
ta invece alla grande. Tre mesi 
e mezzo fuori squadra, il rien
tro In Coppa col Grasshoppers. 
dolori muscolari che vanno e 
vengono e gli impediscono di 
ritrovare la condizione ottima
le. In questo tira t molla, Vialli ; 

glio essere curato come un 
giocatore normale») e con 
Boskov « h e anticipa, affretta i 
tempi di recupero dei giocato
ri», tirando in ballo oltre al suo 
caso quelli di Cerczo e Pelle
grini. Ai Mondiali Vialli si pre
senta in netto ritardo di forma 
ma e indicato ugualmente co
me l'uomo che può regalare il 
Mondiale alla nazionale. Due 
partite senza gol, un rigore 
sbagliato con gli Usa: tutto qui 
Il suo bottino, e si ripresenta il 
dolore alla coscia. Mistero irri
solto e la polemica può conti
nuare. 

Entro lunedì Vicini deve sciogliere due nodi diffìcili: l'inserimento 
dell'attaccante doriano e il recupero del milanista Ancelotti al posto di Berti 

Ancelotti e il tridente, due rebus 
nella settimana enigmistica del et 
Vicini aspetta l'Uruguay con due casi da risolvere: 
'l'eventuale inserimento di Vialli e Ancelotti. Confer
mato il due Baggio-Schillaci, il cittì aspetta l'ok del 
sampdoriano per lanciare il tridente. Una strada 
porta anche all'utilizzo di Ancelotti: dentro il milani
sta e fuori Berti. Maldini, intanto, ha visionato l'Uru
guay: «È Francescoli l'uomo da temere». 

STEFANO BOLDRINI 

• I MARINO. Annuncia la 
^conferma del tandem Baggio-
"Schìtlaci, >e tante grazie», sus
surra qualcuno; lascia in so
speso, in .i:tesa di notizie sul 
fronte medico, il «caso» Vialli; 
non si sbilaxia neppure di un 
centimetro su Ancelotti; ripete 
sull'Uruguay cose già dette a 

-caldo: il solilo Vicini, pruden
te, attento a calibrare bene le 
dichiarazioni. L'esordio del cit
tì è dedicalo, naturalmente, al
l'avversario di lunedi, questo 
Uruguay definito da qualcuno 
una mista Genoa-Lazio: «Non 
scherziamo - attacca Vicini -
perché ci troviamo di fronte un 

.•avversario che ci ha sempre 
i messo indi ficolta. Il calcio de
gli uruguayani è un calcio in
telligente, che ha saputo sem-

' pre sfruttare al meglio il mate-
Tialc umano di un paese picco

lo. Il fatto ci non sprecare i ta
lenti 6 un grosso merito, e ha 
permesso all'Uruguay di con
quistare titoli inaspettati, come 

quello vinto in Brasile nel 'SO. 
L'Uruguay visto al Mondiale è 
una squadra che non ha anco
ra espresso il meglio di se. Con 
la Spagna, ad esempio, ha per
so giocando bene: se Sosa 
avesse messo dentro il rigore, 
la partita sarebbe sicuramente 
finita in un altro modo». 

Osservazione: dopo aver fat
to la bocca al Costarica, l'Uru
guay potrebbe risultare indige
sto. Risposta secca del cittì: -Se 
ci capitava il Costarica, la parti
la era presentata in un altro 
modo e magari poteva essere 
peggio». L'Italia: achi tocca so
stituire Donadoni? >Di forma
zione si parlerà domenica 
mattina. Posso solo anticipare 
che Bagglo e Schillaci sono 
confermati». Sarebbe sembra
to assurdo il contrario. Ma di 
Vialli, che diffida dei medici e 
intanto rinvia ad oggi l'allena
mento con la squadra, cosa 
pensa Vicini? •Vialli al cento 

per cento rimane un giocatore 
fondamentale per questa 
squadra. 1 riguardi dovuti a 
Gianluca, ci tengo a chiarirlo, 
non sono una precauzione ec
cessiva: sono semplicemente 
l'attenzione dovuta ad un gio
catore che pochi mesi fa aveva 
subito una frattura». Messaggio 
in cifre: se Vialli sta bene, gio
ca. La conferma arriva dalle 
considerazioni di Vicini ad un 
possibile tridente: «È un'ipotesi 
di gioco da prendere in consi
derazione. Anche con l'Uru
guay, naturalmente». 

Vialli dentro e Ancelotti fuo
ri? Strano, però, tenere fuori da 
una partita come questa, con
tro un avversario considerato 
maestro di tattica, il nostro gio
catore più dotato di intelligen
za calcistica. Vicini, su questo 
punto, è estremamente diplo
matico: «Prima osservazione: 
in questa squadra non c'è solo 
Ancelotti bravo latticamente. E 
poi lui e più adatto ad una par
tita di contenimento, mentre 
lunedi si dovrà vincere. In teo
ria, questa con l'Uruguay non 
sarebbe la partita adatta ad 
uno come lui». Vicini bluffa o 
Vicini fa finta di dimenticare 
che Ancelotti gioca nella squa
dra più aggressiva del nostro 
campionato. Altra considera
zione: Vicini non vuole scopri
re le carte, ma non e da scarta
re l'ipotesi di un'Italia con Vial
li e Ancelotti in campo: il pri

mo per Donadoni, il secondo 
per Berti. 

Vicini ha parlato anche di 
Uruguay molto aggressivo in 
difesa, in passato scorretto. 
Partita delicata, insomma, per 
il fischietto designato per l'in
glese Courtney. Vicini rispon
de secco: «Gli arbitraggi visti a 
questo Mondiale non mi tran
quillizzano allatto». Altra do
manda: cinque uruguayani 
giocano nel nostro campiona
to, è un punto a favore? «Non 
credo, il fatto di non conoscere 
gli avversari ci avrebbe potuto 
creare qualche problema nelle 
prime partite, adesso no. ades
so si gioca a carte scoperte». 

E l'incarico di scoprire gli 
eventuali segreti dell'Uruguay, 
comunque, era stalo affidato a 
Maldini. Il tecnico dell'Under 
21 ha spiegato ieri come gioca 
la nazionale di Tabarcz: "Ap
plicano un 4-4-2 molto elasti
co. Quattro difensori, con De 
Leon più arretrato a fare il libe
ro. A centrocampo, Perdomo 
in copertura, davanti all'area, 
Pereira e Paz sulle fasce. Fran
cescoli in appoggio alle punte. 
Aguilcra e Sosa. Il migliore, si
curamente 6 Francescoli. Il 
gioco? Si chiudono molto be
ne. Tendono, secondo tradi
zione, a rallentare il gioco per 
scattare poi in contropiede. Li 
ho visti bene lisicamente, ma 
secondo me punteranno ai ri
gori». 

Nel ritiro azzurro giudizi cauti 
«Gli uruguaiani ostici e pericolosi» 

Baresi freddo 
«Quella squadra 
non mi piace» 
«È la squadra più ostica che ci poteva capitare». 
Questo il parere degli azzurri sull'Uruguay, avversa
ria degli «ottavi». Tacconi evidenzia il rischio che le 
formazioni più deboli mirino ad arrivare alla lotteria 
dei rigori. E De Agostini critica la formula che oppo
ne fin dagli ottavi di finale squadre destinate magari 
alla finale. Donadoni e Serena nell'impietoso big 
match Germania-Olanda tifano per i «tulipani». 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER CUACNELI 

rat MARINO. Qualche fastidio 
per l'eirrivo dell'Uruguay, squa
dro scorbutica. Stupore e cu
riosili per la bizzarria del sor
teggio che ha voluto di fronte 
negli ottavi due big: Germania 
e Olanda. Preoccupazione per 
li latto che, d'ora in avanti, 
qualcuno cerchi di arrivare al 
rigori per mimetizzare stati di 
inferiorità. Queste le sensazio
ni del clan azzurro dopo la 
lunga notte di giovedi che ha 
disegnalo, non senza sorprese, 
la fas>: decisiva del mondiale. 

•Fr.j le squadre che ci potè-
vino capitare - commenta Ba
risi - l'Uruguay è senz'altro la 
meno preferibile. Tabarez ha a 
disposizione giocatori esperti 
molti dei quali conoscono be
ne il calcio italiano. Ci posso
no mettere in difficolta. Pro
pongono un fraseggio lento 
ma preciso a cui fanno seguire 
rapide accelerazioni. Fra l'al
tro, incontrando l'Italia, cioè 
L na delle favorite, moltipliche
ranno gli sforzi. Non sono 
preoccupato, inondiamoci, 
ria solo conscio delle difficol
ti che ci attendono». 

«Francescoli e compagni 
possono sempre inventare gio
cate vincenti - aggiunge Berti 
- , non guardate al match noio
sissimo che hanno disputato 
con la Corea. Sanno lare molto 
meglio. Per batterli l'Italia do
vrà essere al massimo della 
concentrazione. Basta un mi
nimo errore e sei fregato, an-
e he se domini la partita». 

Tacconi affronta un argo
mento interessante che sicura
mente sard all'ordine del gior
no nelle fasi finali del Mondia-
I ;. "È chiaro - sostiene il por-
t ere - che d'ora in avanti si 
Coveranno squadre che, rite
nendosi inferiori alle avversa
ne, faranno muro puniamo al
lo z: ro a zero per arrivare alla 
«lotteria» dei rigori. È un rischio 
l>er lo spettacolo, ma credo 
non ci sian nulla da fare per 
mpedirlo. Comunque l'Italia è 
jroì'.ta anche a la e evenienza 

jucrché dispone dei migliori ri
goristi in circolazione. Almeno 
«pero». 

C'è anche chi contesta il re

golamento della Coppa del 
Mondo, soprattutto il meccani
smo dei sorteggi che fin dagli 
ottavi rischia di mettere di fron
te compagini forti in grado ma
gari di arrivare alla finale. «Non 
è giusta questa formula - spie
ga De Agostini -, perchè porta 
a delle eliminazioni brucianti e 
per certi versi ingiustedi grosse 
squadre. Preferirei la formula 
del «gironcino» anche nella se
conda fase. In tal modo il mon
diale risulterebbe più equili
brato e meno aleatorio». 

Desta molta curiosità, ad 
esempio, la sfida Germania-
Olando che domani sera spaz
zerà via dal torneo una delle 
favorite per la vittoria finale. 
•Meglio per noi - commenta 
sorridendo Donadoni -, un av
versario in meno. Ma non è 
certo meglio per la manifesta
zione. Ad ogni modo io ulo 
Olanda, per ovvi motivi di ban
diera. Spero che sia uno dei 
miei tre compagni milanisti a 
risolvere l'incontro. Sono con
tento per il gol messo a segno 
da Culli! giovedi sera. Questa 
rete gli darà tanto morale». 

«lo vando contro i miei com
pagni nerazzurri Brchme. Mal-
thaeus e Klinsmann - aggiun
ge Serena -, e come Donadoni 
tifo Olanda, semplicemente 
perché la ritengo la squadra 
più debole delle due. Quindi 
se fa lo sgambetto alla Germa
nia è un vantaggio per noi». 

Ferri toma sull'argomento 
Uruguay. «È l'unica squadra 
che ci ha sempre messo in dif
ficolta, tant'è vero che gli scon
tri diretti parlano a favore dei 
sudamericani. Ma le tradizioni 
sono belle soprattutto perché 
possono essere sfatate. Noi lo 
faremo lunedi sera. È chiaro 
che d'ora in avanti il mondiale 
non permetterà alcuna distra
zione. Basta un solo piccolo 
errore in 90 minuti; e sei frega
to.. 

Chiude Berti con una rispo
sta scherzosa (ma non tanto) 
a chi gli chiede se veda bene 
l'Italia a tre punte. «Andiamoci 
piano col «tridente» perché va 
a finire che con questa formula 
io perdo il posto...». 

Bergomi e Maldini in poltrona 
nella partitella in famiglia 

m MARINO. Due assenze, nel consueto allenamento pomeri
diano degli azzurri. Sono rimasti a riposo, infatti, Maldini e Bergo
mi, «acciaccati», ma già da oggi i due difensori torneranno in 
campo. Donadoni e Vialli, invece, hanno lavorato a parte insie
me a Rocca. Gli altri, di fronte ai soliti cimquemila scalmanati, 
hanno disputato una partitella. 1 bianchi (Pagliuca, Ferri, Carne-
tale, De Napoli, Berti, De Sisti. Schillaci. Baggio e Baresi) hanno 
t'attuto i rossi (Zenga, De Agostini, Ancelotti, Tacconi, Mancini, 
Sbrina, Giannini, Vierchowod. Marocchi e Mancini) 4-2. con reti 
eli Carnevale (doppietta), Ferrara e Baresi. Per i rossi, gol di Man
cini e Tacconi. Al termine, Vicini ha fatto provare i calci di puni
zione. 

A Marino improvviso gelo: si raffreddano i rapporti tra i giornalisti accreditati e i giocatori 
alcuni dei quali hanno disertato ieri la consueta conferenza stampa 

Black-out azzurro in agguato 
Italia calcistica e mass media, un rapporto sempre 
in bilico, Un'Italia ricoperta di elogi dopo aver vinto 
a punteggio pieno il suo girone, eppure un'Italia che 
continua ad agitarsi di fronte alla critica. Ieri, gli az
zurri, hanno risposto con un piccolo sgarbo ad un 
articolo non gradito. Molte assenze, infami, nell'ora 
destinata al colloquio con la stampa. Un piccolo av
vertimento: t'arma del black out è sempre pronta. 

M MARINO. Uno sgambetto 
all'informazione, quello tirato 
dagli azzurri ieri alla slampa, 
che ha il tono dell'avvertimen
to: siamo in trincea, non è 
cambiato nulla e siamo pronti 
a... sparare. Il latto: ieri matti
na, al consueto appuntamento 
con i cronisti, sette undicesimi 
della squadra titolare ha mar
cato visita. Visti solo Zenga, 
Ferri, Donadoni e Schillaci, 
mentre, fra il gruppo dei «riser
visti» hanno risposto all'appel

lo Berti, Serena, 
Tacconi e Ferra: 
zione ufficiale di < 
afflusso dei gioca 
al principio della 
assenti avevano li 
tellinonei giorni s, 
niente straordin 
però, che nel pia 
abbia avuto un rj 
ferente il fastidici 
un articolo pu 
quotidiano «La 

Di; Agostini, 
•a.lji spiega-
ju'.'sto scarso 
ori si appella 
roazione: gli 
mbrato il car-
corsi, perciò. 

Sembra, 
ola black out 
olo non indif-
provocato da 
bblicato dal 
Stampo» due 

giorni fa, nel quale era riporta
to un piccolo incidente occor
so a Vialli: il Gianluca sampdo
riano, al termine dell'allena
mento, sarebbe stato «ripreso» 
da una poliziotta perché si ag
girava nudo nei corridoi degli 
spogliatoi. Un episodio insigni
ficante, riportato come sempli
ce cronaca, ma che ha infasti
dito l'azzurro e qualche suo 
collega. 

Lo sgarbo di ieri, uno sgarbo 
di poco conto intendiamoci, ri
badisce però ancora una volta 
il rapporto precario fra stampa 
e ambiente calcistico. E pro
prio questo ritiro, considerato 
finora tranquillo degli azzurri, 
ha confermato invece l'irritabi-
liii dell'Italia della pedata. Nei 
primi giorni di Coverciano. ad 
esempio. Ira i giocatori si di
scusse l'ipotesi di rispondere 
con il black out all'illazione 

che la formazione fosse decisa 
da Vialli e Zenga. Proposta 
passata ai voti e bocciata, an
che perchè in Federazione 
ceni atteggiamenti non risulta
no graditi. Avanti. Giannini, 
dopo la considerazione che lui 
e Raggio insieme vanno bene, 
ha detto: -L'incompatibilità fra 
me e Baggio era un pretesto 
per farmi fuori». Avanti ancora: 
Maldini, a quanti, e non pochi, 
lo avevano notato in dilficolta 
ha risposto: «Qui c'è poco da 
scrivere, e allora si tira fuori la 
s'otia di un Maldini non in lor-
ma per creare un dualismo 
con De Agostini». 

Sul confronto diretto, o sulla 
richiesta legittima di una spie
gazione, prevale invece la teo
ria del colpire il mucchio e. in 
questo caso, l'amia preferita è 
il black out. Pìccolo cannone 
coniato ncll'82, in Spagna, ha 

trovato, negli anni, tanti solda
tini pronti ad accendere la 
miccia. Premesso che un gio
catore è padronissimo di non 
parlare, e possiamo sopravvi
vere senza le sue dichiarazio
ni, si ha la sensazione che cer
te prese di posizione, come 
appunto il black out, vengano 
riproposte con la frequenza dì 
certi slogan che anni fa non fa
cevano più notizia. Una critica 
non piace? E allora io ti rispon
do con il silenzio stampa. Gio
co bene due partile? E allora ti 
rinlaccio il fango che mi hai 
versato addosso. Silenzio e 
slogo, passa dunque ancora 
fra questi due estremi il dissen
so di un calciatore. Niente di 
nuovo, è un film già visto. E le 
repliche, per chi scrive e per 
chi legge, si sappia, sono an
cora più noiose delle prime vi
sioni. D5 .a 
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